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L a scherma sportiva è 
una disciplina di com-
battimento  che  ogni  
quattro anni ci porta 

frequentemente  grandi  suc-
cessi ai giochi olimpici. A Reg-
gio, c’è una realtà che da più di 
30 anni coltiva talenti in que-
sto sport, stiamo parlando del 
Club Scherma Koala. 

D’altronde, la provincia reg-
giana e la scherma sono un bi-
nomio che spesso ha funziona-
to alla grande, basta pensare 
che una leggenda di questa di-
sciplina è originaria della no-
stra provincia, Valentina Vez-
zali. 

L’atleta originaria di Correg-
gio e Cavriago ha vinto sei ori 
olimpici nella sua infinita car-
riera. Il  Club Scherma Koala 
porta avanti questa tradizione 
reggiana con più di 220 tessera-

ti,  118 praticanti e 105 sono 
atleti agonistici. Fra i fondato-
ri della società Uisp ci  sono 
Massimo Bertacchini e Fabri-
zia Alessandrini, due ex atleti 
che oggi da marito e moglie 
portano avanti il progetto. 

«È una grande soddisfazio-
ne,  siamo molto contenti  di  
quanto fatto fino ad oggi an-
che se puntiamo a crescere an-

cora. Uno dei nostri obiettivi 
principali è di allargare il setto-
re del pentatlon» ha dichiara-
to Bertacchini.  Con  uno  dei  
fondatori si sono affrontati va-
ri temi, il fulcro di tutto è que-
sto particolare sport che nel 
reggiano continua sempre di 
più a prendere piede. Anche 
grazie al Club Scherma Koala. 

Come è nato il Club Scher-

ma Koala? 
«Siamo nati  nel  settembre 

del 1993 nella piccola frazione 
di Salvaterra, parte del comu-
ne reggiano di Casalgrande. Io 
e mia moglie Fabrizia ci siamo 
conosciuti grazie allo sport a 
Roma dove ho vissuto 10 anni 
al centro sportivo dei carabi-
nieri. Fabrizia ha partecipato 
a otto campionati del mondo 

con tre medaglie all’attivo, fra 
bronzo  e  argento.  Ci  siamo  
sposati nel 1988 e vivendo a 
Salvaterra è nata questa idea».

Sicuramente all’inizio non 
è stata semplice, vero?

«Sì, iniziare non è stato sem-
plice, ma avevamo dalla no-
stra parte tanta buona volontà 
e coraggio. Siamo partiti con 
sei bambini facendo volanti-
naggio davanti alla scuola ele-
mentare di Salvaterra. Crede-
vamo che mancasse una scuo-
la di scherma sul territorio e ab-
biamo perseguito questo pro-
getto facendolo diventare un 
vero obiettivo di vita”.

Oggi i  numeri sono total-
mente diversi, la sfida è vin-
ta? 

«Sicuramente avere più di  
220 tesserati è una grande sod-
disfazione, in più da Salvater-

ra ci siamo trasferiti in una se-
de dedicata nel comune di Reg-
gio Emilia che offre un bacino 
d’utenza più grande».

Le attività che svolgete so-
no diverse, quali sono? 

«Partecipiamo  all’attività  
agonistica  organizzata  dalla  
Federazione  italiana  scher-
ma, mentre con la Uisp abbia-
mo attività per bambini di ca-
tegoria  under  10.  Crediamo  
molto nella formazione nelle 
scuole elementari e nelle scuo-
le medie che svolgiamo gratui-
tamente, l’obiettivo è far cono-
scere ed apprezzare il nostro 
sport dai più giovani».

Al termine dello scorso an-
no siete andati anche a gareg-
giare in Medio Oriente... 

«Si, tre nostri tesserati han 
partecipato ai Campionati del 
mondo Master in Bahrein fa-
cendo un ottima figura. Ci han-
no rappresentato Gabriele Vin-
cenzi, Fabrizia Alessandrini e 
Caterina Franchi».

C’è una forma di inclusio-
ne anche per i diversamente 
abili? 

«Certo. È cresciuta sulle no-
stre  pedane  la  campionessa  
italiana paraolimpica Veroni-
ca Martina, di cui siamo pro-
fondamente  orgogliosi.  Ma  
non solo, frequentano le no-
stre attività ragazzi autistici e 
paralimpici che svolgono atti-
vità con i loro compagni».

Ci sono stati atleti nei vo-
stri  gruppi  che  hanno  rag-
giunto hanno raggiunto gran-

di risultati? 
«È cresciuto nelle nostre file 

il milanese Federico Vismara, 
quinto alle olimpiadi di Parigi 
nel 2024. Però abbiamo tanti 
talentosi ragazzi, infatti siamo 
iscritti ai campionati a squa-
dre in A2 con la squadra ma-
schile, in B1 con quella femmi-
nile. Abbiamo molti ragazzi ar-
rivati anche in finali nazionali 
cadetti, tutte belle soddisfazio-
ni per la nostra associazione».

Per portare avanti questo 
progetto  è  necessario  uno  
staff tecnico adeguato, quan-
ti siete? 

«Siamo in quattro maestri, 
ovvero il maggior grado di for-
mazione riconosciuto dalla fe-
derazione. Si aggiungono tre 
preparatori atletici e due istrut-
tori,  ovvero  figure  tecniche  
qualificate.  Crediamo  molto  
che in questo sport molto sia 
dato dalla testa, infatti fra le no-
stre file abbiamo aggiunto la 
psicologa dello sport. Si chia-
ma Giulia Costi e lavora molto 
con il gruppo degli adolescen-
ti».

Come si può identificare il 
vostro rapporto con Uisp? 

«È un rapporto di fiducia e 
stima che dura da 33 anni, ov-
vero dall’inizio della nostra av-
ventura.  Condividiamo  con  
Uisp la stessa visione di sport, 
che va oltre l’attività agonisti-
ca. Lo sport deve trasmettere 
dei valori, specialmente ai più 
giovani». ●
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Una decina di tesserati del club
pratica altre quattro discipline

La società di scherma è attiva sul territorio dal 1993

«Avere più di 200 tesserati
riempie d’orgoglio il Koala»

È cresciuto nelle nostre file Federico Vismara, 
quinto alle olimpiadi di Parigi nel 2024.
Siamo iscritti ai campionati a squadre in A2 
con la squadra maschile, in B1 
con quella femminile. Molti ragazzi sono 
arrivati anche in finali nazionali cadetti

Significa sviluppare 
abilità diverse tra 
loro. È uno sport che 
arricchisce molto dal 
punto di vista motorio

◗Filippo Simonelli

Non  solo  scherma.  
L’associazione 
sportiva  Scherma  
Koala amplia la pro-

pria proposta formativa pun-
tando sul pentathlon moder-
no,  una  disciplina  completa  
che negli ultimi anni sta diven-
tando sempre più accessibile 
anche ai più giovani. Le novità 
introdotte dopo le Olimpiadi 
di Parigi hanno infatti contri-
buito a rendere questo sport 
meno elitario e più praticabi-
le, favorendo la diffusione tra 
bambini e ragazzi. 

«Per  molti  anni  il  penta-
thlon è stato uno sport com-
plesso da organizzare e quindi 
poco diffuso – spiega il tecnico 
Massimo  Bertacchini  –.  Era  
una disciplina di nicchia, prati-
cata soprattutto da chi aveva a 
disposizione  strutture  molto  
particolari o proveniva da con-
testi specifici. Con l’introdu-
zione del laser e del percorso 
di abilità motorie, invece, è di-
ventato molto più accessibile 
e adatto anche ai giovani».

Il pentathlon moderno è og-
gi composto da scherma, nuo-
to, corsa, tiro laser e un percor-
so a ostacoli. Una combinazio-
ne che, secondo Bertacchini, 
rappresenta  un’opportunità  
educativa ricca: «Significa svi-
luppare abilità diverse tra lo-
ro. È uno sport che arricchisce 
molto dal punto di vista moto-
rio, perché i ragazzi imparano 
a gestire discipline anche mol-
to differenti».

«Abbiamo spinto molto su 
questo settore perché ritenia-
mo che sia una proposta mol-
to formativa – sottolinea Ber-
tacchini –. Il percorso di abilità 
motorie, ad esempio, valoriz-
za  movimenti  fondamentali  
come saltare, arrampicarsi, ro-
tolare o strisciare. Sono sche-
mi motori di base che ogni ra-
gazzo  dovrebbe  sviluppare,  
ma che oggi spesso vengono 
meno a causa della sedentarie-
tà». 

L’organizzazione dell’attivi-
tà è resa possibile anche grazie 
alla collaborazione con altre 
realtà del territorio, tra cui Ui-

sp, Reggiana Nuoto e Atletica 
Reggio: «La sinergia con que-
ste società è fondamentale – 
spiega il  tecnico – perché ci 
permette di offrire tutte le di-
scipline necessarie mantenen-
do un’elevata qualità dell’alle-
namento». 

Un ulteriore punto di forza è 
rappresentato dalla vicinanza 
degli impianti: «Nel raggio di 
poche decine di metri abbia-
mo la nostra sala scherma, la 
piscina e gli spazi per l’attività 
motoria. I ragazzi arrivano nel 
pomeriggio e, nell’arco di tre 
allenamenti  settimanali,  rie-
scono a praticare tutte le disci-
pline previste dal pentathlon 
giovanile». 

Attualmente sono una deci-
na i giovani coinvolti nel pro-
getto pentathlon: «Forniamo 
direttamente tutto il materiale 
necessario – aggiunge Bertac-
chini – dalla scherma alla pisto-
la laser per il  tiro. Vogliamo 
che i ragazzi possano avvici-
narsi a questo sport senza do-
ver affrontare spese iniziali im-
portanti». 

Tra i giovani atleti si è già 
messa in evidenza Sara Rozzi, 

classe 2011, che ha preso parte 
alla prova nazionale disputata 
a Modena il 21 e 22 marzo, otte-
nendo un risultato di rilievo: 
nona  classificata  assoluta  e  
quarta tra le nate nel 2011. Nel-
la stessa competizione la squa-
dra Under 13 ha conquistato il 
terzo  posto,  confermando  i  
progressi del gruppo. 

«Sono risultati che ci fanno 
capire che la strada è quella 
giusta – commenta Bertacchi-
ni – perché dimostrano come, 
con un percorso strutturato, i 
ragazzi possano crescere e to-
gliersi soddisfazioni anche a li-
vello agonistico». 

L’obiettivo  dell’associazio-
ne resta quello di far conosce-
re una disciplina ancora poco 
diffusa, ma capace di  offrire 
un’esperienza sportiva com-
pleta. «Il pentathlon permette 
ai giovani di mettersi alla pro-
va in contesti diversi, svilup-
pando  resistenza,  coordina-
zione e precisione – conclude 
il presidente –. È uno sport che 
forma atleti, ma soprattutto ra-
gazzi  più  consapevoli  delle  
proprie capacità».  ●
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In alto a destra la campionessa 
Marta Ferrari, cresciuta nelle fila 
del Koala; sotto e al centro due 
gruppi numerosi della società che 
ha sede in via Melato, a Reggio

La squadra
Master
composta
da 
Caterina
Franchi, 
Fabrizia
Alessandrini
e Cecilia
Salvioli

Un evento
istituzionale
della
Scherma
Koala
alla presenza
delle
istituzioni

A sinistra
la 
plurititolata
campionessa
Veronica
Martini,
che ha vinto
il titolo italiano
tre volte
A destra,
un duello
in palestra
per i più piccoli

Sarah Rozzi e gli altri ragazi del Pentathlon con la medaglia alcollo

In alto Fabrizia Alessandrini e Mas-
simo Bertacchini insieme a Federi-
co Vismara; sotto, una giovane 
tesserata alle prese col pentathlon

LA SOCIETÀ

◗di Riccardo Mandurino

Gestita dalla coppia
Bertacchini-
Alessandrini, il club 
ha seguito negli anni
atleti di grande livello
con un occhio 
all’aspetto sociale

Spazio al Pentathlon

SAE14PRD: GAZZETTAREGGIO-SPECIALI-02 ... 01/04/26Autore:NVALLI Data:30/03/26 Ora:19:28


